
Anno 60- N. 142 Quotidiano 
Sped ubb post gruppo 1/70 
Arretrati L 1.000 

rUnità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

LIRE 500 
* VENERDÌ 17 GIUGNO 1983 

I fatti dimostrano che è impossibile riproporre le vecchie alleanze 

Patto PSI-DG: è subito rissa 
Craxi definisce De Mita 
irresponsabile e insolente 

La segreteria democristiana cerca di dettare le condizioni di una intesa: «poco chiara» la 
proposta socialista • Contro l'accordo bipartito levata di scudi dei partiti minori 

Ecco la stabilità 
dopo 
la governabilità 
di EMANUELE MACALUSO 

r j 1VERSI giornali «ìndipen-
t J denti» si sono ormai spe
cillimi! In una adeguata ma
nipolazione di notizie, com
menti, titoli perché dal tutto 
giunga al lettore un solo mes
saggio- l'alternativa alla DC 
non esiste, il PCI è, quindi, 
fuori giuoco Ma qual è il 
giuoco? La reaiione più natu
rala e spontanea ci portereb
be a dire tenetevi il vostro 
giuoco, per fortuna noi ne 
•Unno fuori né vogliamo 
starci Ora, dopo la conferen
za-boomerang di Craxi, l'or-
chestra ha aliato! toni si cer
ca di accreditare l'opinione 
che dopo le parole di Craxi 1' 
alternativa non solo non è 
possibile ma sarebbe definiti
vamente sepolta. Compiuta 1' 
incombenia di becchino della 
alternativa e Indoliate le ve
sti del profeta, nessuno dei 
tanti più o meno autorevoli 
commentatori riesce, tutta
via, a d|rcl o solo ad ipotizza
ta quale coalizione e quale go
verno avrà l'Italia dopo il 26 

L'ereusa rivolta al comuni
sti di limitarsi a dire dei «no» 
e di non fare proposte in posi
tivo, sarebbe facilmente ri
baltabile! Qua! è la proposta 
par governare l'Italia? Il PSI 
asserisci di rifiutare 11 centri. 
smo. Bene. Anche li DC, a pa
role, dice di non volerlo Ed 
allora niente centrismo, nien
te alternativa, che altro re
sta? Gianfranco Ptaizesi nel 
suo commento sulla «Stampa» 
giunge alla conclusione che 
«allo stato del latti tutto la
scia supporre che nel prossi
mo luglio verrà ricostituita la 
vecchia maggioranza « ria
vremo un governo a cinque». 
Come novità non c't male E 
lo stasi» Piane» aggrappan
dosi H|a «ipotesi di lavoro, di 
Craxi per un •governo trien
nale eventualmente proroga
bile» (come le cambiali), la 
f ludica •Importante per un 

aese in cut 1 governi durano 
in media otto mesi e sono ve
rificati ogni quattro settima
na» SI potrebbe facilmente 
«servare che se 1 governi co
stituiti per durare cinque anni 
hanno avuto, nella realtà, una 
vita media di otto mesi, c'è da 
aspettarli, a questo punto, 
che quelli progettati per un 
triennio durino ancor meno di 
otto mesi e magari con verifi
che bimensili 

E sarebbe questo il giuoco 
da) quale 11 PCI è escluso? Ma 
è proprio questo giuoco irre
sponsabile, consumato sulla 
pelle del paese, che der e esse
re definitivamente spezzata 

Il voto al PCI può essere 
dato da quanti vogliono, anzi
tutto, liberare il paese dall'in-
cubo di un ritorno a quel giuo
co; da tutti coloro 1 quali vo
gliono spazzare via questa 1-
potesi paralizzante. Sarebbe 
un voto negativo, un voto 
•contro» qualcosa e non «per» 
qualcosa? Eppure non è diffì
cile comprendere che nulla di 
nuova può essere costruito se 
non viene rimosso l'ingom
brante cadavere politico che 
Impedisca al paese di proce
dere evinti. Un veto contro 
questa «prospettiva» t perciò 
quanto di più positivo e di 
costruttivo possa esser fat
to oggi. 

Il dato più negativo del ten
tativo di tornare alla ingover
nabilità di ieri sta nel fatto 
che a farsene mallevadore è il 
partito socialista, il partito, 
cioè, che ha preteso le elezioni 
anticipate, denunciando un' 
offensiva conservatrice di cui 
la DC era il punto di riferi
mento Da quel momento i se
gnali di uno spostamento a de
stra della DC si sono intensifi
cati, deche l'iniziativa di Cra
xi ha assunto un significato 
netto quello di un cedimento 
proprio nel confronti dì Que
sta offensiva E la replica 
sprezzante dì De Mita non può 
che richiamare alla mente ì 
colpi Impietosamente inflìtti 
ad un pugile già alle corde E 
non poteva che finire cosi dal 
momento che ci si è rifiutati 
di uscire dalla logica di una 
politica—quella del rapporto 
preferenziale con la DC e del
la cosiddetta «governabilità» 

— che non ha più sbocco se 
non al prezzo della totale a-
bdicazione alle ambizioni col 
tivate in questi anni Insom
ma, nell'ambito di quella poh 
tica, il PSI non avrebbe altra 
destino che quello di un ruolo 
di forza minore e subalterna 
Tutti gli altri spazi — se mai 
ve ne sono stati — sono pre 
elusi 

Il tentativo di Craxi di ri
proporre alla DC lo stesso 
compromesso degli anni 79-
'80 e di eollegarsi — come, 
appunto, nel 79-'80 — al 
gruppi più vecchi e perdenti 
della DC non poteva che avere 
l'esito che ha avuto Nel 1980, 
è bene ricordarlo, il compro
messo fu fatto col «preambo
lo» di Forlani e Donat Cattin 
Si stenta quasi a credere che 
il PSI oggi pensi veramente 
— dopo l'esperienza di questi 
quattro anni - di poter go
vernare il paese stabilendo un 
asse con Pantani e Piccoli, 
con Forlani e Rumor e, forse, 
con lo stesso Aridreotti E con 
una «cordata» del genere ci si 
può presentare seriamente 
come «forza moderna»? 

D'altro canto, non credia
mo, anzi rifiutiamo l'Idea, che 
un partito di sinistra, animato 
dalla volontà $ rinnovare U 
paese, ponga-aaa stesso coma 
alternativa un compromesso 
o con la retroguardia demo
cristiana doroteo-fanfaniana 
0 con ('«avanguardia» demo
cristiana dì De Mita e Carli, 
protagonisti della attuale 
svolta a destra di stampo con
findustriale Entro queste 
mura, ripetiamolo, per il PSI 
può esserci soltanto un ruolo 
subordinata, più o meno «mo
derno», ma sostanzialmente 
conservatore 

Ecco II punto. La sinistra 1-
tallana, per il suo patrimonio 
storico, per quel che di grande 
e di forte rappresenta In que
sto paese, non può, essa, esse
re il punto di riferimento di 
una coalizione di governo'' E 
perché mai' 

Ebbene, proprio in un mo
mento cosi cruciale per il pae
se, mentre la crisi scuote I' 
Europa e si è chiamati a dare 
risposte che incideranno pro
fondamente sul futuro, pro
prio in questo momento la si
nistra italiana dovrebbe tirar
si indietro e diventare il sup
porto dì un giuoco che è con 
dotto da altre forze' 

Qualcuno ha voluto immi
serire le nostre polemiche con 
coloro i quali, passando un 
colpo di spugna sulle stesse 
nozioni di sinistra, di destra e 
di classi sociali, vorrebbero 
assegnare un ruolo subordina
to alla sinistra nell'opera ne
cessaria ed imnvlabile di 
riorganizzazione produttiva e 
sociale. Il punto nodale è pro
prio questo Sappiamo bene 
che senza un sistema di al
leanze sociali e politiche è im-
pensabile governare la crisi e 
rinnovare l'Italia Ma noi sia
mo pienamente convinti che 
la sinistra possa e debba ave 
re un ruolo essenziale nel deli 
neare un programma di risa 
namento e rinnovamento ca
pace di sollecitare alleanze e 
convergenze fra le forze pro
duttive e dinamiche del paese 

La nostra proposta di alter
nativa ha questa ambizione e 
perciò è rivolta a tutte le for
ze di progresso che vogliono 
uscire dai vecchi giuochi, del 
resto ormai impraticabili 

Craxi non s'è avveduto che 
in fondo, I araba fenice è pro
prio la sua proposta Ladesio 
ne di Piccoli, da una parte e il 
rifiuto di De Mita dal! altra lo 
confermano Oggi non esisto 
no più nemmeno quei margini 
entro i quali nel 79-'80 fu co 
struìta sulla sabbia ed affon
dò la «governabilità sociali 
sta» Pensare ora che sosti 
tuendo la parola «stabilità» a 
quella, logora e impresentabi 
le, di «governabilità» la situa 
zlone possa cambiare è pura
mente illusorio Ma le ìllusio 
ni vanno cadendo 1 una dopo 
1 altra e diventa sempre più 
evidente che le forze di pro
gresso — scusate il bisticcio 
— non hanno alternativa all' 
alternativa democratica che 
noi proponiamo. 

ROMA — A ventiquattr'ore 
di distanza dal lancio del pat 
to triennale tra la Democra 
zia Cristiana e 1 socialisti da 
parte di Bettino Craxi, e è da 
chiedersi che cosa rimanga in 
piedi di quella proposta Tra 
i partiti ex governativi non 
c'è più una discussione; c'è 
una rissa senza risparmio di 
colpi II tono è dato dalle con
tumelie che si scambieno i 
massimi dirigenti democri
stiani e quelli socialisti, men
tre i partiti minori corrono ai 
ripari e si schierano contro 1' 
ipotesi di un accordo bit arti-
toDCPSI 

Poche ore dopo la confe
renza stampa di Craxi, De 
Mita aveva già liquidato il 
«patto» come un tentativo di 

pura spartizione del potere, 
e 1 di spartizione 'del botti-
t IL segretario socialista 
ha replicato a sua volta sullo 
stesso tono e parlando len a 
Cremona e Mantova ha boi 
lato il titolare di Piazza del 
Gesù con due aggettivi che 
parlano da soli «irresponsa-
bile e insolente» La frase è 
stata ripetuta con sfumature 
diverse, ma senza che ad essa 
veniBsa tolto mente del suo 
carattere II TG1 l'ha ignora
ta, preferendo usare le pinze 
e le forbici della censura. Ciò 
tuttavia non cambia la realtà. 

*E al segretario democri' 

Candiano Falaschi 

(Segue in ultima) 

Veti di Goria e 
protesta operaia 

Affannosi incontri per i contratti ieri mentre nel Paese cre
sceva la protesta operala (una grande manifestazione di me
talmeccanici si è svolta a Milano). La giornata finiva, dopo 
una tormentata riunione del Consiglio del ministri, con un 
affidamento a Scotti per un ennesimo tentativo di mediazio
ne e con una nuova uscita di Ooria. «Il governo non ha propo
ste per 1 contratti* sosteneva 11 ministro del Tesoro democri
stiano, rassicurando così Merloni e Romiti II sindacato non 
demorde anche se Insorgono polemiche interne (protagonista 
Benvenuti). Oggi nuovo incontro FLM, Federmeccanlca. 
Scotti. E sempre oggi tre manifestazioni degli edili a Roma, 
Milano, Bari A PAG. 2 

La pace al centro del discorso di Berlinguer a Roma 

«Un voto sicuro per chi lotta 
contro i missili a est e ovest» 

ROMA — «Voi slete parte di 
uct «rande, movimento Antw-
nazlonale, il movimento del
la pace Voi giovani ne slete 
l'avanguardia più combatti
va'. Il compagno Enrico Ber
linguer ha parlato ieri sera al 
Pinolo a una grande massa 
dì giovani che per ore hanno 
animato, con passione e en
tusiasmo, 1 viali e I prati del 
grande parco romano 

Berlinguer ha ricordato 1 
grandi e spontanei movi
menti per la pace contro tut
ti 1 missili — all'Est come al
l'Ovest — degli anni scorsi e 
il ruolo non secondario che 
In essi hanno svolto masse 
giovanili italiane, soprattut-

Neil interno 

to contro 1 missili a Comfso 
JPer contro invece i governi 
de e 11 ministro della Difesa 
socialista, Lagorlo, si sono 
segnalati fra 1 governi euro
pei «per lo zelo di primo della 
classe della NATO primo 
della classe nell'attuare le di
rettive dell'amministrazione 
americana* Berlinguer ha 
citato le grandi manifesta
zioni Indette dal PCI o auto
nomamente da altri movi
menti, come le ACLI con la 
marcia Palermo-Ginevra cui 
il PCI ha aderito Ha ricorda
to 11 milione di firme raccolte 
in Sicilia contro l'Installazio
ne del missili a Comlso, una 
grande Iniziativa di cui fu 
«forte animatore* li compa

gno La Torre un compagno 
che iniziò la sua vita lottan
do contro la mafia del feudo 
In difesa del braccianti e 
contadini poveri e fini truci
dato da quella stessa mafia. 

La corsa al riarmo si fa 
sempre più paurosa in tutto 
il mondo, e già minaccia di 
Invadere gli spazi stellari. 
come Indicano le ipotesi «fol
li» avanzate dalla ammini
strazione Reagan. Da quella 
Indicazione fondata sulla i-
potesl vana di potere sferra
re il primo colpo, derivereb
be, ae attuata, solo una guer
ra di sterminio, distruttiva 
della civiltà e della vita. E 
contro questa prospettiva 

che 1 giovani si ribellano E-
normi ricchezze vengono di
lapidate nella corsa al riar
mo, mentre più della metà 
dell'umanità vive nell'Indi
genza o nella fame 

DI qui, da queste constata
zioni, nasce — ha detto Ber
linguer — la prospettiva che 
noi indichiamo, di nuovi va
lori, di un nuovo ordine eco
nomico Internazionale, di un 
ordine sociale più giusto 
Cioè la prospettiva del socia
lismo nella libertà, nella de
mocrazia e nella pace II PCI 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

La riunione del Soviet Supremo 

Androoov eletto 
KM I dello Slato 

Mosca alle potenze nucleari 
«Congeliamo gli arsenali H» 
La proposta dei sovietici a Stati Uniti, Gran Bretagna, Francia e 
Cina- Dure critiche di Gromiko all'atteggiamento di Washington 

Dal nostro oorrlapondonte 
MOSCA — Andropov eletto capo dello Stato Una proposta formale del governo sovietico alla 
altre quattro potenze nucleari, USA, Gran Bretagna, Francia e Cina per un congelamento 
quantitativo e qualitativo del loro arsenali nucleari questo II cospicuo bilancio della prima, 
giornata della sessione dei Soviet supremo dell'URSS. Ma procediamo con ordine. Jurl vladl-
mlrovtc Andropov è stato eletto presidente del presldìum del Soviet Suprema Scamatarle) 
generale del partito a novembre dell'anno scorso, presidente del Consiglio di Difesa a maglio 
dì quest'anno, capo dello Stato ieri davvero non si può dire che 11 leader sovietico asola 
perduto tempo nell'asslcu-
rarsi le tre cariche — le pri
me due davvero decisive, la 
terza piuttosto di prestìgio —. 
che furono del suo predeces
sore A Breznev occorse mol
to più tempo, ben tredici an
ni dì accorta opera dì media
zione e di lotta politica in se
no al vertice sovietico, per 
Sungere allo stesso rlsulta-

Eppure, a ben vedere sot
to la superficie delle cose, 1' 
Impressione del trionfo non 
è quella che sì presenta per 
prima agli occhi dell'osser
vatore 

Ieri, esattamente come lo 
scorso novembre, è stato 
Konstantln Cernenko ad al
zarsi In piedi, avvicinandosi 
alla tribuna con passo lento 
e sicuro, per proporre alle 
due Camere riunite del So
viet l'elezione dì Andropov 
alla suprema carica dello 
Stato II segretario generale 
del PCUS s'Innalza ancor più 
rispetto ai comprimari* ma è 
sempre Cernenko che agisce 
da solenne proposUoic una 

le a tutto!! partito e al Paese 
che nessuno è «tata escluso, 
che è l'intero gruppo dirigen
te a condividere quest'avan
zata, a volerla, a renderla 
possibile Un grande applau
so dopo le solenni, elogiative 
parole di Cernenko e Andro
pov si è alzato dal suo posto 
per rispondere con un breve 
ringraziamento Ma non è 
andato alla tribuna, 

Solo allora si è capito 11 si
gnificato di quel due micro
foni, scintillanti adesso sotto 
1 riflettori, che erano stati 

Giuliano China 

(Segue in ultima) 

In Cile 4 morti 
e 700 .arresti 
Oggi sciopero 
nelle miniere 

In Cile lo scontro politico si fa sempre più duro, crucisi* la 
giornate di oggi, il sindacato del lavoratori del rune ha pro
clamato una giornata di sciopero, tutte le categorie proteste
ranno contro l'arresto di Rodolfo Seguel e di altri dirigenti, n 
regime ha scelto la via della repressione più dura: sano quat
tro gU uccisi nella giornata di proteste del 14, quasi setteoeato 
gli arrestati In gigantesche retate. Plnochet accusa la stampa 
straniera e minaccia di stroncare nel sangue la rivolta polio» 
lare Dagli ordini del medici e degli ingegneri, dal commer
cianti solidarietà a Seguel. A M O . a 

Folla per il Papa a Varsavia 
Dopo la messa corteo in centro 

Una grande folla ha salutato ieri a Varsavia l'arrivo di Gio
vanni Paolo II Dopo la messa celebrata dal Papa, un corteo 
ha attraversato le vie del centro scandendo slogan contro 11 
governo e Inneggiando a Walesa e a Solidarnosc A PAG. 3 

Cesare Maltoni: «Un rapporto 
diverso tra politica e scienza» 

Intervista al prof Cesare Maltoni, cancerologo di fama inter
nazionale, candidato Indipendente nelle liste del PCL «La 
ricerca scientifica e tecnologica — dice — oggi è Inadeguata 
alle esigenze dell'Italia» A PAG. S 

Palermo, rabbia tra gli agenti 
Rognoni parte senza riceverli 

Dopo l'assassìnio del 3 carabinieri è esplosa la protesta del 
poliziotti Ieri a Palermo ci sono state ore di tensione per il 
mancato incontro con Rognoni Una delegazione del Siulp è 
stata ricevuta dal ministro e da Pantani a Roma. A PAG. 7 

Le TV stanno cambiando 
la campagna elettorale? 

Le TV private si sono scatenate- dibattiti, interviste, bracci dì 
ferro Ma davvero le tribune politiche ora fanno spettacolo e 
stanno cambiando la campagna elettorale? Un'Inchiesta di 
Silvia Oarambols e Antonio Zollo e articoli di Gianfranco 
Pasquino e Omar Calabrese A PAG 15 

Il presidente dell'Avellino portato via dall'Hotel Gallia dove partecipava al «calcio-mercato» 

Fermato Sibilla a Milano. Camorra? 
Insistenti voci su una gigantesca retata - Numerose confessioni avrebbero consentito a carabinieri e po
lizia di ricostruire I'organigranuna della «banda Gitolo» • Previsti altri arresti, anche di insospettabili 

Antonio Sibilla 

NAPOLI — «Il commendato
re Antonio Sibilla è atteso 
nella hall da due persone»' 
con questo annuncio, del tut
to normale, ieri pomeriggio 
— all'Hotel Exceislor-OaJua 
di Milano — è cominciata 
quella che, con ogni probabi
lità, sarà la più gigantesca o-
perazlone mal avviate con
tro la camorra. Massimo 11 
riserbo degli Inquirenti, ma 
si parla con Insistenza di 
centinaia e centinaia di arre
sti < di altrettante comunica
zioni giudiziarie che coinvol
gerebbero noti camorristi ed 
anche personaggi «Insospet
tabili» 

Il presidente dell'Avellino, 
comunque, Ieri pomeriggio 
— erano da poco passate le 
1S — si è alzato dalla sua pol

trona, dove stava conversan
do del «calcio mercato» con 
un gruppo di giornalisti 
sportivi e — su una 127 blu 
— ha seguito 1 due agenti in 
borghese che lo avevano fer
mato e che lo hanno accom
pagnato in Questura. Solo la 

Eresenza del cronisti sportivi 
a fatto filtrare la notizia del 

fermo, perché subito dopo — 
da parte degli inquirenti — è 
sceso Un rigoroso e assoluto 
•silenzio stampa» 

L'operazione anticamorra 
— Infatti — secondo insi
stenti indiscrezioni che rim
balzano a Napoli come a Mi
lano, è cominciata nel pome
riggio di ieri, ma è prosegul-

Vrto Faenza 
(Segue in ultima) 

Intervista a Magri, segretario del PdUP, candidato nelle liste del PCI 

La controffensiva di destra può essere battuta 
ROMA — Dopo l'accordo e-
lettorale che avete siglato con 
il PCI, qualche vostro avver
sario — ma anche molti vo
stri compagni — vi ha accu
sato, criticato, sollecitato a 
cambiar rotta Dicono •'Tor
nate a casa'» Lucio Magri se
gretario del PdUP, come ri
spondi1* 

Rispondo che non mi sem
bra davvero che oggi 11 pro
blema sia quello di chiudersi 
ciascuno In casa sua, e di di
re- «Io sono questo^ Piutto
sto 11 problema è quello di co

struire una casa nuova Mi
gliore e più grande Una casa 
di tutta la sinistra, dove o-
gnuno possa portare 11 pro
prio contributo Basta guar
dare con un pochino di at
tenzione al carattere e all'a
cutezza dello scontro politico 
italiano per convincersi che 
le cose stanno così 

— Allora partiamo da qui 
lo scontro politico di oggi. 
A che punto slamo9 

Io vivo questa campagna 
elettorale con la sensazione 
di una contraddizione forte 

Da una parte sento che sono 
mature le condizioni per un' 
avanzata della sinistra. Per
ché è molto larga e radicata 
nella gente la consapevolez
za del fallimento dei partiti e 
delle classi che hanno dete
nuto 11 potere per quarant' 
anni Dall'altra avverto la 
difficoltà a tradurre questa 
coscienza In scelta politica. 

— Pensi al fenomeno dell' 
astensionismo» 

Esatto Che temo stavolta 
non riguardi solo 1 soliti qua
lunquisti o quelli che hanno 

rinunciato a lottare Ma an
che certi giovani, certe aree 
operale, certi settori impor
tanti di popolo di sinistra. 
Quelli che nelle settimane e 
nei mesi scorsi sono stati in 
prima fila nelle grandi bat
taglie per 11 lavoro e per la 
pace E dunque capisco che il 
nostro risultato elettorale si 
gioca tutto qui, sulla capaci
tà di rompere questo clima di 
indifferenza e di scetticismo, 
e di comprendere che dietro 
non c'è solo un senso generi
co di stanchezza per la politi

ca. Ci sono ragioni reali, e 
anche probabilmente nostri 
errori del passato Allora 
non bastano l'esortazione o 
l'Invettiva. 

— Cosa bisogna fare? 
Bisogna sciogliere due 

frandi nodi politici II primo 
quello di rendere compren

sibile la dimensione vera di 
questo scontro decisivo che è 
aperto nel nostro paese, e del 

^uale le elezioni ranno parte 
l secondo è dimostrare, sen

za semplificazioni e senza 
slogan, perché l'alternativa è 

possibile. 
— Tentiamo allora un'i
stantanea di questa batta
glia politica che è in corso. 
Io credo che solo due volte, 

In questo dopoguerra, (nel 
•48 e nel '6&> ci siano state e-
lezlonl politiche 'mportantl 
come queste E e è elezioni 
che sono espresr ne e stru
mento di uno sconvolgimen
to profondo degli equilibri 

Piero Sansonetti 

(Segue in ultima) 

tomo di ieri alla Aociait-
albruna di Vìcenaa che i 

Vicenza, 
colata 

d'acciaio 
uccide 

due operai 
VICENZA — «E stata eoa» 
una bomba, ci siamo trovati 
sbattuti per terra in messo a 
lingue di fuoco. Due di noi sono 
stati colpiti in pieno: dopo, ara 
quasi impossibile distinguerne 
i cadaveri», queste le dramma
tiche sequenze di un incidente 
sul lavoro avvenuto nel tanto 
pomeri] 
ìié Veli 
costato la vita a do* lavoratori. 
fi successo che si è spassata la 
catena che sosteneva un grosso 
contenitore carico di scorie di 
acciaio a 1800 gradi, tredici 
tonnellate di liquido in fiamma 
sono precipitate in una buca, 
dove hanno trovato uno strato 
d'acqua, infiltrazioni che non 
avrebbero dovuto esserci. La 
reazione e stata immediata e la 
massa di metallo fuso è stata 
nscagUiU in alto addosso sili 
operai, maciullando ì corpi dì 
Ferruccio Fioraso, 37 anni di 
Vicenza che lascia la moglie e 
chie figh e Gaetano Parisi, s& 
anni, un giovane dì Bari che da 
poco era venuto al nord per tro
vare lavoro Immediatamente 
lo stabilimento ti è fermato, in 
sciopero, in lutto. «Le responsa
bilità dell'azienda sono macro
scopiche — denunciano al CdF 
— non è questa la prima volta 
che « rompono le catena anche 
se in passato par fortuna, non 
era mai mieta»» niente. Aveva
mo chiesto più volte di easa-
biarle, di intuirle conati»»*-
tonala più robusto». 


